
Sulla Garanzia giovani
ji giudizio è prematuro
di Gianni Bocchieri troppo diverso nelle Regioni, fi- cher" ovvero "asportello"hanno

e numerose critiche al pro-
gramma Garanzia giovani
sono riconducibili sostan-

zialmente a tre punti: inefficien-
za dei servizi all'impiego, diversa
applicazione operativa da parte
delle Regioni, scarsa attivazione
diretta della domanda di lavoro.

Servizi all 'impiego
Il programma Garanzia giovani
evidenzierebbe l'inefficienza
dei servizi all'impiego, che
avrebbero avuto bisogno di un
preventivo rafforzamento strut-
turale prima della partenza del
primo, serio piano nazionale di
politica attiva.

Questa critica sembra risenti-
re della visione pubblico-centri-
ca dei servizi all'impiego, che
tende a sottovalutare la diversa
capacità di un'organizzazione
del mercato del lavoro in cui i
servizi privati possono coopera-
re o concorrere coni centri pub-
blici per l'impiego. Da questo
punto di vista, si consideri che al-
la partenza di Garanzia giovani
solo sei Regioni avevano già si-
stemi di accreditamento dei ser-
vizi privati al lavoro. L'avvio del
programma ha spinto altre Re-
gioni a definire nuovi sistemi di
accreditamento e nuove forme
di coinvolgimento dei servizi
privati allavoro, a dimostrazione
che il potenziamento dei servizi
all'impiego può essere fatto an-
che conmodalità diverse dall'au-
mento di personale nel pubblico
impiego.

Applicazione operativa
Il fallimento di Garanzia giovani
verrebbe decretato dal fatto che
il programma sarebbe operati-
vamente declinato in modo fin

no ad arrivare a poter contare 20 giàpotuto garantire l'erogazione
diverse Garanzia giovani. Inol- di tutti i servizi di presa in carico,
tre, mancherebbe un soggetto accompagnamento al lavoro e di
capace di gestire e coordinare le bonus occupazionale. Le altre
politiche attive del lavoro in tut- hanno potuto assicurare più
to il territorio nazionale. tempestivi servizi di presa in ca-

Questa critica sembra non rico, ma dovranno attendere gli
considerare che Garanzia gio- esiti degli avvisi pubblici per po-
vani viene attuata in Italia attra- ter attivare gli altri servizi.
verso un piano operativo nazio-
nale (Pon), con la regia unica del
ministero del Lavoro, in cui le
Regioni sono organismi inter-
medi, a differenza della richie-
sta iniziale da parte delle Regio-
ni stesse di attuarla attraverso

Daverificare
se un maggiore
intervento dello Stato
possa migliorareCy_
la situazione

propri piani operativi regionali
(Por). Inoltre, il Pon ha previsto
misure uniformi per tutto il ter-
ritorio nazionale, che possono
essere attivate o meno dalle sin-
gole Regioni.

In altre parole, Garanzia gio-
vani ha stabilito livelli essenziali
delle prestazioni (i famosi Lep)
di politica attiva, per cui le diver-
sificazioni regionali si limitano
alla possibilità di prevedere l'ap-
plicazione o meno di alcune pre-
stazioni, rimanendo obbligato-
ria l'erogazione per molti di esse.
Invece, nonostante la previsione
di costi standard, è vero che ri-
mangono diverse le modalità
operative di realizzazione di Ga-
ranzia giovani sul territorio.

Le Regioni che hanno un'ero-
gazione "a dote" ovvero "a vou-

Domanda di lavoro
Si sottolinea che a fronte di
3oomila giovani iscritti a Garan-
zia giovani, sono state pubblica-
te o ripubblicate meno di 23mila
opportunità di lavoro. Tuttavia,
questa critica non sembra tener
conto del fatto che Garanzia gio-
vani non è lo strumento per co-
struire quel sistema informatico
di incrocio di domanda e offerta
sempre tentato e mai realizzato
nel nostro Paese negli ultimi
quindici anni. Garanzia giovani
non è nemmeno una semplice
misura di incentivazione all e as-
sunzioni, di cui abbiamo plurimi
tentativi non sempre di successo
anche solo negli ultimi mesi.

Agenzia nazionale
Garanzia giovani ha sicuramen-
te bisogno di più tempo per esse-
re valutata. In ogni caso, i suoi
esiti potranno dare un importan-
te contributo anche alle decisio-
ni che si stanno per assumere per
laregolazione delmercato della-
vero. Fin da ora, sembra ottimi-
stico pensare di poter risolvere
tutti i problemi denunciati con la
costituzione di una nuova Agen-
zia nazionale che si occupi addi-
rittura di gestione dei servizi per
l'impiego.
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